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RICORDO | Limprovvisa scomparsa di Francesco Capucci e i materiali indelebili che ci ha lasciato

Chichino e’ fusgnaneés

Lorenza Pirazzoli

Era un pensatore, uno scritto-
re, un letterato, uno sportivo,
un insegnante, un fotografo
ma soprattutto era un osserva-
tore di tutto cio che lo circon-
dava, era Chichino, conosciuto
da tutto il paese che, probabil-
mente, non era ancora pronto
alla sua dipartita.

Nella notte fra il 24 e il 25 gen-
naio scorsi Francesco Capucci
se n’¢ andato, cosi, improv-
visamente, come improvvisi
erano i suoi gesti nell’estrarre
dalla tasca della giacca il suo
taccuino per iniziare a scri-
vere. Giuseppe Bellosi scrive
nella prefazione al libro di Ca-
pucci Il bel parlare romagnolo
edito nel 2006: «Fino a qualche
tempo fa Francesco Capucci
teneva sempre in tasca un tac-
cuino e una penna. Quando
era al caffé o in un qualsia-
si altro luogo i cui ci
fossero persone che

stavano  conversan-
do, di tanto in tanto
li estraeva fulmineo
e scriveva qualcosa.
Quanti ’hanno visto
compiere piu volte
questa operazione si
sono chiesti per anni
se quei veloci appunti
fossero il mezzo per
fissare sulla carta un
impegno con scaden-
za imminente che gli
era tornato in mente
proprio in quel mo-
mento o il frutto di
un improvviso furo-
re creativo, di quella versati-
le sensibilita di cui, nel 1996,
aveva dato prova nelle poesie
di E’ sol in piaza e in partico-
lare nella temeraria traduzione
romagnola dei Sepolcri fosco-
lani».

Classe 1931, Chichino era soli-
da figura di riferimento cultu-
rale della «Sua Fusignano».
Nell'autunno del 1968 die-
de vita al «Gruppo canteri-
ni romagnoli» di Fusignano,
un’esperienza importante e
molto seguita, centrata sul re-
cupero del canto di tradizione
e che origino un album 33 giri
e Aria d’Rumagna del 1972.
Numerose le sue pubblicazio-
ni ed i volumi cui diede alle
stampe negli anni, tutti ,usciti
per Edit Faenza; E’sol in piaza.
Poesie fusignanesi edito nel
1996 ; Fotografie fusignanesi
nel 1999; La storia de I Can-
terini romagnoli di Fusignano
1968-1974 del 2003; Lalluvione
del 49 a Fusignano del 2004; e
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«Parbla déda e gidd batu»

Con questo sonetto Chichino ha vinto I'edizione 2012 del concorso «E sunet» a Santo Stefano di Ra-
venna indetto dall’associazione «lIstituto Friedrich Schiirr». Era gia stato vincitore nel 2004 e aveva
vinto un’edizione della «Zirudela», sempre organizzato dal circolo letterario di Santo Stefano in col-
laborazione con la Schurr.

' L1
E' vec
U s’¢ livé prasten nench stamatena
e’ véc, e agli o6r al va sghinlend, pidn
pian...
inct coma ch’ j ét dé: ajir...e dmén...
do pardl cun €’ vsen...e’ dsné...la zena...

TRADUZIONE IL vecchio. Si ¢ alzato presto
anche stamattina / il vecchio, e le ore vanno
via scivolando, pian piano... / oggi come gli
altri giorni: ieri...e domani.../ Due parole col
vicino...il pranzo...la cena...// La sera va al bar,
giusto un'oretta;/ un po’ di televisione: due
facce, un applauso.../ un po’ sopra (ad assiste-
re) al tressette: tre quattro mani.../ poi parte,
con la sua corta andatura // Si chiude in casa.
Prende la camomilla / per passare la notte un
poco tranquilla, / e certi pensieri non abbiano
a ripresentarsi...// Disteso sul letto, il braccio
cerca colei / che ¢ sempre stata li, accanto a
lui.../ si gira dall’altra parte..manda git (un

groppo in gola).

La séra €’ va int ¢’ bar, giost un’urtena;
un po d’tivu: do faz, un sbatimén...
un po sbra a €’ trisét: tre quatar man...
e pu €’ partes, cun la su marciadena.

Us séra in ca. E’ t0 la camumela
pr avdé d’pasé la nét un po tranquela,
e zirt pinsir ch’i n’épa da avni pio...

Stés ins e’ 1ét, e’ braz e’ zérca quela
ch’I’¢ séempar stéda ale, dacant a lo...
us volta da cl’ét cant...e’ manda zo...

l'ultimo Fusgnan e fusgnanis
uscito nel 2011.

«E’ stata bella 'immagine co-
rale che ci ha restituito il pae-
se al momento delle esequie -
dice la figlia Rita, seconda del-
le quattro figlie di Chichino,
collaboratrice in molte pub-
blicazioni di Capucci -. Mio
babbo era una persona che
nonostante un’autorevolezza
dovuta al proprio carattere e
ad una profonda cultura, sa-
peva cogliere ed apprezzare i
lati umani e positivi delle per-
sone, anmche di quelle meno
affini a lui. La grande impor-
tanza che dava ai legami fami-
gliari per noi ¢ sempre stata
una guida e i suoi racconti del
passato, della sua giovinezza,
dell’alluvione di Fusignano,
delle gare che si svolgevano
anche in piena notte nella
piazza del paese, della guer-
ra e dello sfollamento, sono i
ricordi che resteranno
sempre e che avrei vo-
luto scrivere e riscri-
vere per non perderne
mai la memoria. Non
sono ancora riuscita ad
entrare nel suo studio
per leggere e sistemare
i mille pezzetti di carta
scritti che racchiudono
i suoi ultimi pensieri,
avendo prodotto fino a
pochi momenti prima
della dipartita».

I suoi testi, precisi e in-
teressanti, racchiudo-
no quel sapere storico
altrimenti  destinato
alla scomparsa nel corso degli
anni, per via di un abbandono
del dialetto da parte delle nuo-
ve generazioni. Oltre a questo,
di fondamentale importanza
per Fusignano ¢ il libro dedi-
cato a la rota de fion del 1949,
un racconto accompagnato da
molte fotografie del momento
della grande alluvione a Fusi-
gnano.

Le fotografie fusignanesi sono
poi un materiale prezioso, una
memoria visiva che restera nel
tempo di personaggi, luoghi
e situazioni del paese irrime-
diabilmente modificati o can-
cellati dal tempo.

Un fare, quello di Chichino,
che rispecchiava alla lettera
l'esortazione evangelica alla
quale, come ricorda Bellosi,
obbediva anche il compaesa-
no Carlo Pincastelli: «Colligi-
te quae superaverunt fragmen-
ta ne pereant» (Raccogliete
i pezzi affinche non vadano
perduti).
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